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che se poi i prezzi cadono po t r anno do-
m a n d a r e la rescissione del con t r a t t o . I n 
ques ta maniera in t roduc iamo nel commer-
cio un elemento di leggerezza e di mala fede 
che mi pa re sia dannoso alla mora l i t à pul> 
blica. T u t t a la v i t a giuridica moderna si 
f o n d a sul r i spet to del con t r a t t o , cioè sulla 
paro la da t a , sul l 'onore ind iv idua le ; é mi 
p a r e che questo comma sia e s t r e m a m e n t e 
pericoloso, e perciò ne proporre i la sop-
pressione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis tro pel 
commercio ha faco l tà di par la re . 

ALESSIO, ' ministro per Vindustria e com-
mercio. Una delle più gravi quest ioni che 
si presenta nei r iguardi dei prezzi, e io l 'ho 
ver i f icata anche qui a E o m a , è quella che 
concerne i r a p p o r t i t r a i f abbr ican t i , i pos-
sidenti e i vendi tor i , che sono cont inua-
mente in confli t to. I grossisti, poi, si t ro-
vano sot to la imposizione dei p r o d u t t o r i e 
dei f abbr ican t i , i quali hanno l ' ab i tud ine 
di fa re an t ic ipare qualche mese pr ima i 
prezzi a cui dovranno essere vendu t i i pro-
do t t i nel l ' inverno. 

Ora i grossisti si t r o v a n o in questa con-
dizione: o di non poters i giovare di ques ta 
legge, o di r icorrere ai t r ibuna l i , e di pa-
gare un prezzo che non corr isponde più alla 
s i tuazione locale. E d ecco perchè ho intro-
do t to questa aggiunta , appun to perchè essa 
rende possibile alle Commissioni locali di 
regolare queste par t ico lar i controversie . 

È una controvers ia che se si por ta da-
v a n t i ai t r ibuna l i civili r ichiede un lungo 
t empo , esige una serie di prove, men t re che 
p o r t a t a a v a n t i ad una Commissione quale 
quella che abbiamo cos t i tu i ta può essere e-
gregiamente composta soppr imendo diver-
genze che po t rebbero essere f a t a l i ai r iven-
di tor i ed anche ai grossisti. E d ho r eda t t a 
t a l formola in seguito allo s tudio della si-
tuazione, perchè molti f abb r i can t i impon-
gono delle f a t t u r e con prezzi eccessivi, che 
r ea lmen te non corr ispondono alla s i tuazione 
a t tua le . Se ecce t tuavo questa si tuazione 
di f a t t o dai p rovvediment i , p ropos t i an-
nul lavo in gran pa r t e il valore della pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Io mi associo a quan to ha 
de t to l 'onorevole Salvemini e faccio no ta re 
a l l 'onorevole minis t ro un f a t t o che spesse 
vol te è venuto a mia conoscenza, della lo t t a 
cioè che esiste f r a f abbr i can t i e grossisti. I 
grossisti, quando avevano le ordinazioni 
f a t t e presso le fabbr iche pr ima della guerra , 

ins is te t tero per la esecuzione dei medesimi 
e ciò perchè erano s ta t i s t ipu la t i a prezzi 
bassi, viceversa quei con t r a t t i che essi ave-
vano s t ipu la t i dopo l 'armist iz io non vollero 
più r i spet tar l i . Ora è accadu to questo fe-
nomeno ; nel la mia c i t tà , dove esiste una 
delle più grandi indus t r ie tessili, la D i t t a 
Pon tecorvo ha v e n d u t o le sue stoffe, ad 
un prezzo, per esempio, di 24 lire al met ro 
du ran te la guerra , ed i commerc iant i hanno 
posto in vend i t a la merce ad 80 lire al me-
tro , dopo concluso l 'armist izio. 

È occorso un manifes to del s indaco e una 
dichiarazione della D i t t a Pontecorvo per 
poter d imost ra re che la lo t t a che esiste t ra 
commerciant i grossisti e indust r ia l i è s tata 
escogitata dalla ingordigia s f rena ta dei com-
merciant i , che compiono opera di spoglia-
zione e che è la conseguenza di questi 
s t r a o r d i n a r i rialzi. 

L ' emendamen to che propone l 'onorevole 
Salvemini, mi pare quindi che t rov i la sua 
giustificazione per una semplice ragione : 
perchè i commerciant i che hanno degli im-
pegni presi coi f abbr i can t i non vor ranno 
riconoscerli ogni qua lvo l ta li sembrino 
onerosi. E poiché i con t r a t t i debbono essere 
a t t i di buona fede, mi pare così che l'ar-
ticolo aggiunt ivo del l 'onorevole ministro 
venga ad offrire il modo di uscire dall 'ob-
bligo di osservare ques ta regola generale 
che i con t r a t t i devono essere f o n d a t i sem-
pre sulla equi tà e la giustizia. 

P R E S I D E N T E . Osservo che la p r o p o s t a 
del l 'onorevole Sa lvemini non può essere 
posta in votazione, perchè non si t r a t t a di 
un emendamen to p re sen t a to nei termini 
del r e g o l a m e n t o . È una p ropos ta , che i l 
ministro p o t e v a acce t t a re o non accettare. 
Se l ' a cce t t ava , si p o t e v a met te re in vota-
zione : non l 'ha acce t t a t a , e non può quin-
di essere messa in votaz ione . L ' o n o r e v o l e 
Salvemini dovrebbe p resen ta re un emen-
damen to con la firma di dieci deputati . . . . . 

S A L V E M I N I . E allora chiedo che la 
votaz ione del l 'ar t icolo sia f a t t a per divi-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora il pri-
mo comma del l 'ar t icolo 10, nel testo del 
minis t ro emenda to , resta così stabilito : 

« In ogni capoluogo di provincia , a cura 
del p r e f e t t o sarà cos t i tu i ta una Commis-
sione arbi t ra le , composta d i un r a p p r e s e n -
t a n t e del comune capoluogo della p r o v i n -
cia nomina to dal la re la t iva Giunta c o m u -
nale, di due c i t t ad in i di specchia ta mora-
lità" ed autorevolezza scelti dal p r e f e t t o 
medesimo, di due industr ia l i o n e g o z i a n t i 


